
Titolo: Helicobacter Pylori: Perché quel fastidio allo stomaco non dovrebbe essere ignorato 

Sottotitolo: Un semplice test può fare la differenza tra convivere con un disturbo e risolverlo alla radice. 

Quante volte abbiamo dato la colpa del bruciore di stomaco al caffè di troppo, allo stress del lavoro o al 

sugo della domenica? Spesso sopportiamo piccoli fastidi digestivi per mesi, se non anni, convinti che 

facciano parte della normalità. Ma a volte, dietro a una gastrite che non passa o a un reflusso ostinato, si 

nasconde un piccolo ospite indesiderato: l’Helicobacter Pylori. 

Come direttore di questo laboratorio, vedo ogni giorno persone che convivono con sintomi fastidiosi senza 

sapere che la causa potrebbe essere un batterio diagnosticabile in pochi minuti con un semplice respiro o 

un prelievo. 

Un inquilino abusivo nello stomaco 

L’Helicobacter Pylori è un batterio molto diffuso. Si stima che circa una persona su tre in Italia ne sia 

portatrice, spesso senza saperlo. La sua particolarità? È l’unico batterio capace di sopravvivere 

nell’ambiente acido del nostro stomaco. 

Per molti, la convivenza è silenziosa. Ma per una larga fetta di persone, questo batterio è il diretto 

responsabile di: 

· Gastrite cronica: Quella sensazione di pesantezza e bruciore che non se ne va nonostante gli antiacidi. 

· Reflusso e difficoltà digestive: Gonfiore subito dopo mangiato. 

· Ulcera gastrica o duodenale: Dolori più acuti e localizzati. 

Il motivo principale per cui insisto sull’importanza della diagnosi è duplice. 

1. Perché si può eliminare. A differenza di un’intolleranza o di una malattia cronica autoimmune, 

l’Helicobacter si cura con una specifica terapia antibiotica prescritta dal medico. Una volta debellato, i 

sintomi spesso scompaiono completamente e la qualità della vita migliora drasticamente. 

2. Perché la prevenzione è tutto. L’Organizzazione Mondiale della Sanità classifica questo batterio come un 

fattore di rischio per patologie più serie della mucosa gastrica a lungo termine. Diagnosticarlo e curarlo 

precocemente significa fare vera prevenzione, togliendo un potenziale "innesco" di infiammazione cronica. 

Come si scopre? Facile e non invasivo 

Oggi diagnosticare l’Helicobacter non richiede quasi mai esami invasivi. Nel nostro laboratorio utilizziamo 

due metodiche principali, entrambe estremamente affidabili e adatte a chiunque: 

1. Il Breath Test (Test del respiro): È il metodo più comune e semplice. Si beve una soluzione di acido citrico 

e si soffia in una provetta. È totalmente indolore e dura circa 30 minuti. 

2. Ricerca Antigene Fecale: Un esame sulle feci che può essere comodamente effettuato a casa con 

l’apposito kit. 

 

 



Il consiglio del Direttore 

Se da tempo soffrite di digestione lenta, alitosi mattutina inspiegabile, dolore alla bocca dello stomaco o se 

in famiglia c’è qualcuno che ha già avuto l’Helicobacter, non limitatevi a tamponare il sintomo con il 

bicarbonato. 

Venite a trovarci per un consulto. Scoprire se l’Helicobacter c’è o non c’è è un passo semplice e veloce, ma 

può essere la chiave per ritrovare un benessere digestivo che magari avevate dimenticato. 

Il nostro team è a vostra disposizione per spiegazioni e per eseguire il test senza attese e senza dolore. 

Il Direttore del Laboratorio 


